
-25,9%
CALO DEGLI INVESTIMENTI
VENETIINTITOLIDI STATO
Tra ititolidelle famiglie
venetein depositonelle
banche, ladiminuzionedei
rendimentiha penalizzato
gli investimenti intitolidi
stato,scesidel 25,9%.
Salgonoinvecedel 3% i
depositibancari.Si
rivedono incursioninel
mercatoazionario.

Lacifra

Marino Smiderle
INVIATO A VENEZIA

L’export tornaaspingerel’atti-
vità produttiva del Veneto ma
l’occupazione resta al palo. E,
quanto al risparmio, quella
cheun tempoeraunadelle re-
gioni più ricchediBot-people,
oggi registra una fuga (-25,9
per cento) dal porto non più
così redditizio/sicurodei titoli
di stato. Eccola qui la sintesi
dell’aggiornamento congiun-
turale presentato ieri a palaz-
zoDolfinManin,sedevenezia-
na della Banca d’Italia. Trop-
popoco per vederci una ripre-
sa acclarata ma abbastanza
per dire che l’anno orribile ce
lo siamomessoalle spalle.

INDUSTRIA
«Ipriminovemesi del 2010 -

haspiegatoGiancarloSalvemi-
ni,direttoredellasedediVene-
ziadellaBancad’Italia,presen-
tando il rapporto - segnalano
una ripresa dell’attività pro-
duttiva dell’industria veneta,
sostenutasoprattuttodallado-
mandaestera».Rispettoall’at-
tacco del rapporto preceden-

te, che riassumeva un avvio di
2009disastroso, da annoorri-
bile, appunto, le parole usate
per descrivere questo 2010
sembrano musica. E i numeri
parlanodi unaproduzione in-
dustriale aumentata del 6,9
per cento (rispetto a un calo
del 18 per cento nei due anni
precedenti), in gran parte
ascrivibile all’incremento de-
gli ordinativi esteri (+16,1 per
cento) e meno a quelli interni
(+4,7per cento). Ilpunto èche
più le imprese sono grandi e
più significativa è la ripresa.
Peressereprecisi: legrandiim-
presecresconodel13,3percen-
to, le medie del 9,4, le piccole
del 3,9. Le piccolissime, inve-
ce, quelle che hanno meno di
10 addetti segnalano un calo
dei livelliproduttividel5,2per
cento.

SETTORI
Granparte della ripresa pro-

duttiva è dovuta alle imprese
manifatturiere, le stesse che
avevano subito lamazzata più
forte all’indomani del crac
Lehman. Resta in grave diffi-
coltà il settore delle costruzio-

ni, anche se nel primo seme-
stre ilvolumedicompravendi-
te nel comparto residenziale è
aumentato del 3,3 per cento
(ma nel 2009 era sceso del-
l’11,7percento).«Unacosasin-
golareper lenostre latitudini -
osservaSalvemini-èla lievedi-
scesa delle quotazioni immo-
biliari, pari allo 0,8 per cento.
Neimercatianglosassoni leva-
riazioni di prezzo, in alto e in
basso,sonopiùfrequentiefor-
ti».Laripresadellamanifattu-
rahaportatoconsèancheiser-
vizi ad essa collegati, mentre
turismoe trasporti sonorima-
sti sostanzialmente stabili.

EXPORT
Dai mercati esteri arrivano i

numeri più incoraggianti, co-
me si diceva. Nel primo seme-
stre 2010 le esportazioni sono
aumentate dell’11 per cento,
dopo che nei due anni prece-
denti avevano perso il 23 per
cento, inpartegrazieall’espan-
sione del commercio interna-
zionale, intercettatasoprattut-
todalle impresepiù struttura-
te(ecco ilmotivodelledifficol-
tà delle realtà produttive più
piccole), e inpartedalla svalu-
tazione dell’euro verificatasi
nella prima parte dell’anno.
«In realtà - osserva Salvemini
- se pensiamo che hanno pre-
so velocità gli scambi conGer-
mania e paesi dell’estremo
oriente,sicapiscecomeil fatto-
recambiononsiastatocosìde-
terminante per ridare vigore
all’export».

LAVORO
Insiemeagli investimenti, ri-

dotti al minimo, è il lavoro il
puntodolente.«Il saldotraas-
sunzioni e cessazioni tra giu-
gno2009egiugno2010èstato
negativodi24milaunità-spie-
ga Massimo Gallo, del centro
studi di Bankitalia Veneto - e
se rapportiamo il numerodel-
leoreautorizzatedicassainte-
grazioneaquellodeglioccupa-
tisi raggiungeunpreoccupan-
te14,6percento».Lacaratteri-
stica generale è quella di un
passaggio dalla Cig ordinaria
aquella straordinaria.

CREDITO&RISPARMIO
Ladomandael’offertadicre-

dito sono tornate a crescere,
grazie a un costo del denaro
che in Veneto è tra i più bassi
d’Italia, visto che lamedia dei
finanziamenti a breve alle im-
prese è al 4,4 per cento.La cre-
scita delle sofferenze si è arre-
stata 8dal 2,6 al 2,5 per cento).
Per quanto riguarda il rispar-
mio delle famiglie, aumenta-
no del 3 per cento i depositi
bancari, restano stabili i bond
bancari e crollano, invece, i ti-
toli di stato (-25,9 per cento a
giugno sui 12 mesi). «Questo
perchéirendimentisonocala-
ti molto», sostiene Salvemini.
Perquesto, forse, i veneti si so-
noriavvicinati alle azioni.f
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Persi24milapostidi lavoro.Benel’export(+11%)
Salvemini:«Ladomandaesteraharidatoslancio»

FORMAZIONE. AlCuoa i MasterPacon ilsottosegretarioAugello

«Alsettorepubblicoserve
unarivoluzioneculturale»

IMMIGRAZIONE.A Valdagnoil librodi Daveri

Stranierieitaliani:
unrapportocomplesso

CONGIUNTURA. Ilrapporto dellaBancad’Italia diVeneziamostra segnalidiripresa dell’attività produttiva(+6,9%). Ecambianoalcune abitudini

Irisparmiatoriveneti“mollano”iBot

ALTAVILLA VICENTINA

Sono stati consegnati ieri al
CuoadiAltavilla idiplomiMa-
ster in Gestione integrata nel-
le pubbliche amministrazio-
ni.
A consegnare i diplomi han-

no provveduto Maurizio Ca-
stro, direttore scientifico del
master, Mauro Nori, ex Ma-
ster Cuoa e attuale direttore
generaleInps,eilsottosegreta-
rio al ministero alla Pubblica

amministrazione, Andrea Au-
gello.Aricevere idiplomiMba
30 funzionari pubblici con in-
carichinellaPacentraleeloca-
le.
«LaRiformadellaPahabiso-

gnodiunarivoluzionecultura-
le, chenon è operazione che si
concludein5minuti -haaffer-
mato nel corso del suo inter-
vento il sottosegretarioAugel-
lo - diversamente rischia di fa-
relastessafinedialtrimitidel-
la comunicazione».
«Eiltemadelmerito-hacon-

cluso il sottosegretario Augel-
lo - non si può ridurre ad un
semplice meccanismo seletti-
vo.Dobbiamo essere capaci di
ridefinire e riqualificare delle
élite.EsedicomeilCuoaegior-
nate come questa fanno parte
diuncamminodicambiamen-
topiù complesso».f

VALDAGNO

Stasera,alle20,30,nellacorni-
ce di palazzo Festari a Valda-
gno, Guanxinet ha organizza-
to la presentazione del libro
"Stranieriincasanostra",scrit-
to da Francesco Daveri. Oltre
all’autore, interverràilricerca-
toreBrunoAnastasia, conAn-
drea Pozzan in veste di mode-
ratore.
Immigrati e italiani tra lavo-

roelegalità,questoilsottotito-
lodel libroe il temadella sera-
ta. Attualmente gli stranieri

sonoin5milioni, l’8%dellapo-
polazionetotalecheviveinIta-
lia. Che pensare, che fare? Se-
condo l’autore, Francesco Da-
veri, per affrontare i problemi
ecogliereleopportunitàoccor-
reparlareanchedinoi,nonso-
lodi "loro".
Unadelle ragioni, infatti, per

cui gli immigrati ci appaiono
così estranei ha a che vedere
anche con l'italianissima abi-
tudine all'informalità e all'in-
giustizia. Se gli immigrati che
arrivano delinquono da noi
più che in altri Paesi, se una
partedi loroviene in Italiaper
la ragione sbagliata, forse c'è
qualcosa nelle nostre regole,
nellenostre istituzioni,nelno-
stromododistareinsiemeche
attiradanoiproprioquesto ti-
po di persone e non altre. Sta-
seraci saràdi chediscutere.f

IMPRESE.Crescel’utileZignago
FatturatoeutileincrescitaperZignagoVetroneipriminove
mesidel2010.Iricavisonosalitidel17,6%a196,5milionie
l'utilenettoèpassatoa22,9milioni(+18,9%).

APINDUSTRIA

Conexport
portalePmi
inAustria
einGermania

Hannopreso
velocitàgliscambi
conlaGermania
Quindinonèsolo
perilcambio
GIANCARLO SALVEMINI
DirettoreBancad’Italia diVenezia

PalazzoDolfinManin, sede Bankitaliaa Venezia. Ierièstato presentato l’aggiornamentocongiunturale

Ealla fine,al Cuoa diAltavilla, festaper tuttii diplomati FrancescoDaveri
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VICENZA

Si è conclusa con successo la
missione economica in Ger-
mania e Austria organizzata
da Conexport Pmi, il Consor-
zio per la promozione delle
esportazioni delle piccole e
medie industrie di Apindu-
stria Vicenza, in collaborazio-
ne con gli uffici Ice di Germa-
niaedAustriaeconilcontribu-
todellaRegioneVeneto.
L'iniziativa, che ha visto l'or-

ganizzazione di numerosi in-
contri d'affari b2b tra aziende
veneteeaziendetedescheeau-
striache, è stata pianificata e
realizzata con lo scopodi indi-
viduare nuove collaborazioni
e relazioni commerciali.
Allamissione ha partecipato

ungruppodiimpresedelsetto-
remeccanicospecializzatenel-
la progettazione e produzione
d'impianti per centri di ricer-
ca e industria hi-tech, costru-
zione di macchine per packa-
ging ed automazione, compo-
nenti ed articoli metallici per
ufficio e comunità, lavorazio-
ne di ferro e acciaio inox, pro-
duzione di valvole e raccordi
per l'industria alimentare.
«Le attività di promozione a

supporto dell'internazionaliz-
zazione proseguono - dice il
presidentedi Conexport Lore-
naPiazza -. Il Consorziohagià
previstoabreveunanuovaini-
ziativa promozionale inBrasi-
lee,per ilprossimoanno, ègià
stata programmata una mis-
sione economica in Repubbli-
ca cecaedUngheria.f
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